
IV domenica del Pasquale  
Omelia della domenica 

Collegiata S.Ambrogio  – Omegna, 3 maggio 2020 
OMELIA 
Sia lodato Gesù Cristo. Sempre sia lodato! 
 
Carissimi, ricorre in questa IV del Tempo Pasquale, la domenica del Buon Pastore e la Giornata Mondiale 
delle vocazioni. 
1.la pagina di Vangelo ci racconta di Gesù, Buon Pastore (Gv 10) 
La pagina di Vangelo (Gv 10,1-10) è l’icona della preghiera per le vocazioni: Gesù, è il Buon Pastore, che 
conduce le pecore fuori da ogni steccato, verso i pascoli della vita. Gesù ancora oggi ci rende un solo gregge 
di persone libere, di figli e fratelli e sorelle, tutti simili a Lui e diversi tra loro. Egli è il Buon Pastore che sa 
esporre, deporre e disporre la sua vita a favore degli altri. È capo e guida perché “servo di tutti”: è il “Pastore 
bello”, diverso dai ladri e briganti che alcuni rischiano di seguire come modello anche in questo tempo di 
contagio. 
La nostra comunità cristiana, ogni parrocchia, ha tre colonne: la preghiera, la carità, la catechesi. Tutto ciò 
scaturisce dalla grazia divina che con tanta fatica – per la situazione del Coronavirus – dobbiamo vivere con 
limitazioni: entriamo nel cuore della fede con atteggiamento umile per scoprire il disegno di Dio in questo 
tempo così confuso! Lui, Gesù, è il Buon Pastore e la Porta attraverso la quale si entra nella storia della 
salvezza. Io ci credo, noi ci crediamo? Come tutti voi, faccio e facciamo fatica a vivere questo tempo, sento 
che il Signore ci chiama ad una “gioia vera” che non deriva dalle cose o dalle situazioni, ma dal dono della 
vita, attraverso la relazione con Lui, nel servizio agli altri, facendo esperienza di un cammino molto duro per 
tutti. E’ davvero grande la misericordia di Dio per vivere fedelmente la nostra vocazione alla santità! 
 
2. Gesti di vita spirituale al tempo del Coivd-19: 
Vi propongo dei gesti concreti di vita spirituale al tempo del contagio del Covid-19: 
1. Sappiamo contemplare Gesù come Buon Pastore che cura questa umanità malata? Sappiamo lasciarci 
illuminare dalla pagina di Vangelo (Gv 10), facendo nostre parole e gesti che manifestino di essere conformi 
a Lui, lasciandoci ispirare dalla logica del Vangelo e non da altri criteri. 
2. Preghiamo per la Chiesa, per il Papa, per i Vescovi italiani e per chi ha ruoli importanti nella società. Un 
amico mi ha detto che dobbiamo pregare per la Chiesa, ricordiamo i Vescovi, i sacerdoti e coloro che devono 
prendere decisioni in questo momento difficile, perché siano ricolmati di sapienza quanti - nelle istituzioni - 
devono prendere decisioni per gli altri, valutando i problemi causati dalla pandemia nella loro complessità. 
3. Il Vangelo ci dice che Gesù ci conosce ad uno ad uno e ci chiama per nome: impegniamoci a vivere la 
nostra vocazione e preghiamo per i bambini e i ragazzi, per i giovani, perché sappiano rispondere alla 
chiamata di Gesù. La chiamata per tutti è alla santità, vivendo la vita come un dono per gli altri. 
4. Gesù ha donato la vita per noi, le sue pecore. Ricordiamo il sacrificio di medici e di infermieri, dei 
sacerdoti, dei volontari morti per il coronavirus durante il servizio della loro professione e ministero.   
5. Vi invito alla prudenza – è segno di amore per la vita da parte di tutti e di ciascuno – con l’inizio della fase 
2A. Il 4 maggio non sia vissuto come “tana libera tutti”! Gesù ci guida, non ci manda allo sbaraglio, ma 
cammina anche in questo tempo di pandemia davanti al gregge e ci chiede responsabilità; siamo chiamati, 
anche nel distanziamento fisico e sociale, a sentirci comunità in cui ci custodiamo a vicenda.   
 
3. Segni e gesti di vita comunitaria: 
Come saprete dagli organi di informazione, riprendono anche ad Omegna e a Germagno, dal 4 maggio – con 
le limitazioni per la prevenzione e il contenimento del Contagio del Covid-19 – le celebrazioni dei funerali: si 
svolgeranno al cimitero, con la Liturgia della Parola e il Rito delle Esequie, l’Ufficio dei defunti a Germagno. 
Attendiamo le indicazioni per la celebrazione della “S.Messa con il popolo”, secondo i protocolli concordati 
dai Vescovi italiani con il Governo e le Regioni. 
Vi invito a rinnovare in chiesa, davanti alla Madonna, la consacrazione a Dio per le mani di Maria, per 
rinnovare il nostro Battesimo, accogliendo l’invito di Papa Francesco a pregare il rosario: a casa, con Maria!  
Gesù, sia davvero il nostro pastore, bello e buono, anche in questi giorni difficili! 



Buona domenica a tutti! 


